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�  Sezione IV – Progetti per la continuità: Scuola e...   (da pag. 20 a pag. 49)                                                                     

�  Progetto Lettura “Conoscere per... conoscersi” 
�  Progetto Ambiente “Rubiamo... alla natura!” 
�  Progetto Intercultura “Oltre la nostra terra” e pro getti correlati: 
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IIINNNTTTRRROOODDDUUUZZZIIIOOONNNEEE   

 

   
IIIlll    PPPiiiaaannnooo   dddeeelll lll ’’’OOOfff fffeeerrr tttaaa   FFFooorrrmmmaaattt iiivvvaaa   

 
 
 
 
 
 
             
 
 
 
 
 
 
 
 
           Considerati i bisogni e le risorse socio-ambientali del territorio,  
 
 

�� ���������	

��
�������
���  
 
 

�  favorisce la condivisione dell’azione educativa tra chi vive e opera 
nella scuola 

�  definisce i percorsi didattici e organizzativi 
�  assicura la coerenza e l’integrazione delle scelte e delle iniziative 
�  qualifica la proposta formativo – culturale della Scuola in un quadro 

di intenzionalità, progettualità, efficacia e trasparenza 
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          Scuola Primaria “Don Bosco“    

 

 
 

Scuola dell’Infanzia “M. Pieralisi “  

 

Scuola Secondaria 
“A. Colocci” 

 

Scuola dell’Infanzia “Il giardino fiorito“   

Scuola Primaria  
“Enrico Medi “  

�

����
	������������	������������	������������	������������ ����

Scuola Primaria 
 “G. Verdi“  

III   SSSEEETTTTTTEEE   PPPLLLEEESSSSSSIII   SSSCCCOOOLLLAAASSSTTTIIICCCIII   NNNEEEIII   TTTRRREEE   CCCOOOMMMUUUNNNIII   

Scuola dell’Infanzia  
“Il girotondo“  



 6 
 

SSSEEEZZZIIIOOONNNEEE   III   
 

LLLAAA   SSSCCCUUUOOOLLLAAA   NNNEEELLL   TTTEEERRRRRRIIITTTOOORRRIIIOOO   
   
   

   
UUUnnnaaa   ssscccuuuooo lll aaa   aaattt ttteeennn tttaaa   aaaiii    ttteeemmmpppiii    eee   aaalll    cccooonnnttteeesss ttt ooo   
   
La scuola è immersa in una società che sta 
rapidamente cambiando e che si presenta più 
ricca di stimoli culturali, a volte contraddittori.  
I bambini e i ragazzi hanno l’opportunità di 
vivere al di fuori dell’ambito scolastico una 
molteplicità di esperienze formative ; spetta 
alla scuola ”il compito di promuovere la 
capacità degli studenti di dare senso alla 
varietà delle loro esperienze” ( da “Indicazioni per il curricolo”-Settembre 2007).  
Sono in atto trasformazioni nel modo di vivere il lavoro ed il tempo libero; i genitori trascorrono la 
maggior parte della giornata fuori casa e sono meno presenti nella vita familiare, i ragazzi dal 
canto loro subiscono sempre più l’influenza mediatica di televisione, computer, videogiochi. 
Il territorio dove la scuola opera è un microcosmo in cui si riproducono in scala locale le dinamiche 
sociali globali. Ogni persona deve confrontarsi con il moltiplicarsi delle informazioni  e con la 
pluralità delle culture . È necessario che lo studente acquisisca gli strumenti per comprendere e 
interagire consapevolmente con la diversità culturale sviluppando “un’identità consapevole e 
aperta”. 
Anche il mondo del lavoro ha oggi nuove caratteristiche ed esigenze. Di fronte all’incertezza e alla 
mutevolezza degli scenari professionali, l’obiettivo della scuola non può essere quello di far 
apprendere saperi e tecniche determinati, ma fornire gli strumenti cognitivi e culturali per orientarsi 
nei nuovi contesti, insegnare ad imparare.  
Il nostro Istituto Comprensivo opera in una realtà intercomunale omogenea  dal punto di vista 
culturale e socio-economico. La popolazione scolastica, in calo negli anni passati in ossequio ad 
un andamento demografico negativo, appare oggi in modesta crescita anche per il concorso di 
famiglie immigrate , molte delle quali sono extracomunitarie e di varia provenienza.  
I riflessi di questi inserimenti all’interno della scuola sono sempre più importanti a tutti i livelli, 
specie sotto l’aspetto didattico. Essi, come ogni altro tipo di diversità, disabilità, svantaggio, 
pongono una sfida che bisogna saper accettare: “nella classe le diverse situazioni individuali 
vanno riconosciute e valorizzate, evitando che la differenza si trasformi in disuguaglianza”.  
   

   
IIIdddeeennnttt iii ttt ààà   dddeeelll    nnnooosss ttt rrrooo   IIIsss ttt iii ttt uuutttooo   
 
L’Istituto Scolastico Comprensivo è nato nel 1995 dall’aggregazione di plessi scolastici 
appartenenti ad una Direzione Didattica e ad una Scuola Media preesistenti,  per favorire la 
realizzazione della continuità educativa e scolastica e  per garantire al territorio la presenza di una 
scuola  autonoma nelle sue  scelte. 
L’attuale assetto organizzativo  prevede dunque 

- una direzione unica  per una gestione unitaria di tutto il servizio scolastico presente sul 
territorio  

- una collegialità docente più ampia e quindi potenzialmente più ricca internamente di scambi 
professionali e di occasioni di riflessione sui problemi educativi 

- la progettazione di un curricolo unitario  mirato a dare continuità  all’insegnamento ed 
all’apprendimento. 
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Il nostro Comprensivo è  un sistema di scuole  ben distribuite su una realtà intercomunale e 
organizzate  per  dare alla popolazione dei tre Comuni nei primi anni di scolarità le basi necessarie 
a sviluppare la dimensione umana, spirituale, sociale, intellettiva della personalità. 
Una delle vocazioni che si riconoscono al nostro Istituto è la ricerca in campo pedagogico e 
didattico  che viene portata avanti al suo interno  ormai da alcuni anni.  
Oltre ad essere stato uno dei primi Istituti Comprensivi della Regione, l’unico sperimentale, negli 
scorsi anni a partire dal settembre 2002 ha sperimentato insieme ad altre 10 scuole della regione 
aspetti dell’idea riformatrice contenuti nella Legge n° 53 del marzo 2003 e nel Decreto Legislativo 
n° 59 del 19 febbraio 2004. 
Negli anni 2005/06 e 2006/07 si sono svolte attività per il Polo di Storia presentate ai Convegni 
Nazionali “Le Marche fanno storia” tenuti nel nostro Istituto.  
Nel 2006/07 è stato inaugurato il “Giardino delle Piante Fossili Viventi” nato da un progetto del 
2004/2005 e realizzato con la collaborazione dell’Archeoclub di 
Morro d’Alba, dell’Università di Urbino e dell’Unione dei Comuni. 
Parallelamente è stata allestita nel nostro Istituto la Galleria d’Arte 
Permanente “L’albero e la storia” che espone opere di numerosi e 
importanti artisti.  
Nel 2007/08 si è tenuta la Conferenza “L’uomo nello spazio: il 
presente e il futuro”, con la partecipazione del Prof. Mario 
Marchetti dell’Università “La Sapienza” di Roma.� ��� �� ��������
��	
���
���������� ��� ncontri con l’autore” con la partecipazione di 
Gina Basso e Federica Grilli.  
L’anno scorso sono stati organizzati la Mostra Itinerante “Lo 
scrigno dell’intercultura. Un tesoro per ciascuno” e l’incontro 
didattico “I rischi di una cattiva alimentazione”. 
In questo anno scolastico il nostro istituto ospiterà le delegazioni dei paesi partners del progetto 
Comenius. 

 
 
 
 

CCCooolll lll aaabbbooorrraaazzziii ooonnn iii    eeesss ttteeerrrnnneee   pppeeerrr    uuunnn   ppprrrooogggeeettt tttooo   iii nnn ttteeegggrrraaatttooo   
   
La ricerca in campo pedagogico – didattico ha portato l’Istituto ad aprirsi in più occasioni a 
collaborazioni dirette con il Ministero della Pubblica Istruzione , l’Ufficio Scolastico Regionale , 
l’Istituto Regionale di  Ricerca Educativa , il CSA di Ancona, la BCC, l’ASUR, l’Istituto 
Bignamini, il Centro Interculturale , l’Università  ed altri Enti e Associazioni presenti sul 
territorio.   
La Scuola non può fare a meno del contributo di tutte quelle agenzie  che sul territorio  hanno 
come obiettivo la formazione delle persone. A quante tra queste sono interessate  la Scuola 
continua a rivolgere l’invito a stabilire un patto d’intesa per dar vita ad un’offerta articolata e ricca 
per la formazione integrale della persona .  
In particolare si rivolge alla famiglia , consapevole che le spetta il primato  del ruolo educativo così 
come è rilevabile nei documenti stessi della riforma: in questo momento le due Istituzioni hanno 
bisogno di una forte “alleanza” per far fronte ad un compito educativo che è diventato più difficile 
che in  passato. 
La diretta partecipazione della famiglia si realizza anche attraverso la pratica della 
documentazione del percorso formativo. 
La Scuola, la Famiglia, il Territorio devono promuovere la cultura come valore, come una risorsa 
che  apre la  mente a nuove conquiste ed educa l’animo ad un più profondo sentire verso se 
stessi, le persone, la natura. Si può generare così un progetto integrato  tra le varie Istituzioni  
che dà vita ad una vera comunità educante. 
   

   
   



 8 
 

   
SSSEEEZZZIIIOOONNNEEE   IIIIII   

   
 

IIILLL   PPPAAATTTTTTOOO   FFFOOORRRMMMAAATTTIIIVVVOOO      EEE      LLLAAA      PPPRRROOOPPPOOOSSSTTTAAA      DDDIIIDDDAAATTTTTTIIICCCAAA   
   

   
   
LLL ’’’    iiimmmpppiiiaaannntttooo   pppeeedddaaagggooogggiiicccooo    

 
 

Il processo educativo individuale ha inizio con la vita in una continua dinamica di conquiste e 
possibili involuzioni. La Scuola dell’Infanzia ed il Primo Ciclo di Istruzione rappresentano un 
passaggio fondamentale per la costruzione del progetto di vita  dell’allievo; forniscono infatti le 
basi per affrontare in modo positivo le esperienze scolastiche successive, i problemi del vivere 
quotidiano e l’inserimento nella vita familiare e sociale.  
La Scuola orienta la sua azione educativa a valori propri di una società democratica e della 
nostra tradizione culturale  ed opera come ambiente  di relazioni rassicuranti e di apprendimenti 
significativi, in ossequio al principio della personalizzazione  del percorso formativo di ogni allievo. 
L’offerta formativa, ovvero le attività, le strategie operative se richiesto e necessario, saranno in 
alcuni momenti  diversificate e comunque  tali  da consentire percorsi significativi, perché coerenti 
con le peculiarità intellettive, gli interessi e le attitudini di ciascun alunno. 

 
 
 

   
GGGlll iii    ooobbbiiieeettt ttt iii vvviii    fffooorrrmmmaaattt iii vvviii    dddaaa   ttt rrraaaddduuurrr rrreee   iiinnn   cccooommmpppeeettteeennnzzzeee   
   
 
Sulla base di queste premesse generali la Scuola si 
pone come traguardo da raggiungere per l’alunno, al  
termine del I Ciclo di Istruzione, i seguenti OBIETTIVI 
FORMATIVI:     

                                                                          
• Esprimere  un personale modo di essere e proporlo 

agli altri 
 
• Interagire con l’ambiente naturale e sociale e influenzarlo positivamente 
 
• Risolvere i problemi che di volta in volta incontra 
 
• Riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto quando 

occorre 
 
• Comprendere, per il loro valore, la complessità  dei sistemi simbolici e culturali; maturare il 

senso del bello; conferire senso alla vita 
                                      (dal Profilo educativo, culturale  e professionale dello studente)  
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MMMooodddaaalll iii tttààà   dddiiidddaaattt ttt iii ccchhheee   
 
La scuola sceglie le modalità didattiche opportune per consentire che il sapere  si strutturi in modo 
naturale e  come conquista personale. 
 
Nella Scuola dell’Infanzia  l’apprendimento scaturisce da  

¨  una relazionalità spontanea  o guidata,  
¨  un’esperienza  giocosa   del bambino da solo ed in gruppo, 
¨  una regia occulta  o anche evidente dell’insegnante.         

                                                                                               
Nella scuola dell’obbligo  sono varie le situazioni didattiche strutturate per l’approccio  alla 
conoscenza: 

¨  la lezione frontale  per tempi adeguati alle caratteristiche degli allievi, 
¨  il lavoro di ricerca  personale o di gruppo, 
¨  il lavoro cooperativo e tutoriale.   

 
Una modalità  adottata in tutti i settori di scuola dell‘Istituto, proprio per dare spazio a  modalità 
diverse di insegnamento e per dare maggiori opportunità di apprendimento agli allievi, è la 
DIDATTICA LABORATORIALE  e PER PROGETTI .  

 

III   ppprrroooccceeessssss iii    eeeddd   iii    ccc rrr iii ttteeerrr iii    ddd iii    mmmooonnniii tttooorrraaaggggggiiiooo   
 

La nostra scuola aderisce al Progetto AU.MI. “Autovalutazione d’Istituto”  e, insieme alle altre 
scuole della rete, è impegnata nel biennio 2008/2009 e 2009/2010 nelle seguenti azioni: 

Azione 1- MONITORARE LA QUALITÀ DELLA SCUOLA  

¨  Sperimentare una mappa della qualità  strutturata su quattro campi di indagine: 

- bisogni formativi, interazione scuola-territorio 
- risorse strutturali, professionali e finanziarie 
- modalità di erogazione del servizio formativo 
- risultati dell’azione educativa 

 
¨  Raccogliere i dati 

¨  Inserirli nella piattaforma on line 

¨  Procedere al confronto fra dati di scuola e dati 
standard in modo: 

- ORIZZONTALE – fra i dati delle scuole 
- VERTICALE – confronto con i valori standard  

 
¨  Revisione della mappa della qualità 

¨  Definizione modello mappa della qualità e procedure d’uso 

 

Azione 2 – ATTIVARE PROGETTI MIGLIORAMENTO DELLA SCUOLA 
 

¨  Ricavare dalla mappa della qualità punti di forza e di debolezza 

¨  Gestire progetti di miglioramento secondo la metodologia del problem-solving e del 
miglioramento continuo 
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SSSEEEZZZIIIOOONNNEEE   IIIIIIIII   
   
                                                            AAASSSPPPEEETTTTTTIII   OOORRRGGGAAANNNIIIZZZZZZAAATTTIIIVVVIII 

   
 

III   ttt rrreee   ooorrrddd iiinnn iii    ddd iii    ssscccuuuooolllaaa   dddeeelll    nnnooosssttt rrrooo   IIIsss ttt iii tttuuutttooo   CCCooommmppprrreeennnsss iii vvvooo    
 
All’interno del nostro Istituto operano scuole di diverso grado. 
 

      La Scuola dell’Infanzia 
 
 

Le  tre  Scuole dell’Infanzia di Belvedere Ostrense, Morro d’Alba e San Marcello (statale) 
accolgono i bambini che compiono 3 anni entro il 31 dicembre dell’anno scolastico in corso. Su 
richiesta delle famiglie, vengono iscritti i bambini che compiono i 3 anni entro il 30 aprile dell’anno 
scolastico di riferimento (DPR 20/03/09 n° 89). 

 
                               La Scuola Primaria 
 
 

Le tre Scuole Primarie statali di Belvedere Ostrense, Morro d’Alba e San Marcello 
accolgono i bambini che compiono i 6 anni di età entro il 31 dicembre dell’anno scolastico corrente 
e possono essere iscritti i bambini che compiono  i 6 anni di età entro il 30 aprile dell’anno 
scolastico di riferimento (DPR 20/03/09 n° 89). 
 

 La Scuola Secondaria di I grado  
 
 

La Scuola Secondaria di I grado, unica sede associata dei tre Comuni, collocata al centro 
del territorio intercomunale,  riceve le iscrizioni di studenti provenienti in genere dalle classi V delle 
Scuole Primarie dell’Istituto e della Scuola Primaria di Monsano. 

 
 
 

   
   

                                                      LLLaaa   pppooopppooo lllaaazzziiiooonnneee   ssscccooo lllaaasssttt iii cccaaa   
 

Comune Scuola  n° alunni   
BELVEDERE O. Infanzia  60 

Primaria  89 
MORRO d’ALBA  Infanzia  50 

Primaria  89 
SAN MARCELLO   Infanzia  43 

Primaria  72 
Secondaria I° 182  

                                                                 TOTALE                    585 
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LLL   ’’’AAARRREEEAAA   DDDEEELLLLLLEEE   SSSPPPEEECCCIIIFFFIIICCCIIITTTÀÀÀ   
   

LLLaaa   dddiiidddaaattt ttt iiicccaaa   dddeeeiii    ttt rrreee   ssseeettt tttooorrr iii    dddiii    ssscccuuuooolllaaa   
   
 

! �"#$	! �
%&!!��'� '(� �
 
 
 
Quanto dura?                                 
                                                     La scuola dell’Infanzia ha la durata di tre anni;  i bambini possono  
                                                     entrare a 2 anni ½ e uscirne a 5 anni ½, per entrare anticipatamente nella   
                                                     Scuola Primaria.  

 
    
 

                                                            2½    3             4           5 ½ -6                
                      anni 
 

 
Cosa fa la Scuola dell’Infanzia ? 

La Scuola dell’Infanzia si pone la finalità di promuovere nell’alunno “lo 
sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza” 
(Indicazioni per il curricolo, Settembre 2007). 

 
Sviluppare una propria identitá personale  significa imparare a sentirsi 
sicuri in nuovi contesti, a conoscersi come persona unica e irripetibile, ma 
anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme d’identità: figlio, alunno, 
appartenente ad una comunità, ….  
Sviluppare l’autonomia comporta la partecipazione ad attività nei diversi 
contesti mostrando fiducia in sé e negli altri, esprimere le proprie esigenze 
ed opinioni, assumere atteggiamenti sempre più responsabili.  
Sviluppare la competenza  significa acquisire abilità sensoriali, motorie, 
linguistiche, creative e logiche attraverso una grande varietà di esperienze e 
la riflessione su di esse. 
Sviluppare il senso della cittadinanza  significa scoprire gli altri, i loro 
bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, porre 
le fondamenta di un abito democratico. 
 
L’ambiente educativo nei nostri plessi viene particolarmente curato  perché il 
bambino abbia per sé l’attenzione e la disponibilità dell’adulto e perché gli 
spazi da vivere siano accoglienti. Il carattere ludiforme delle attività 
didattiche assicura poi al bambino esperienze di apprendimento e di 
sviluppo di  tutte le  dimensioni della persona.         

 
Come funziona? 

Nella scuola dell’Infanzia di Belvedere Ostrense, Morro d’Alba e San 
Marcello la giornata scolastica inizia alle ore 8.00 e termina alle ore 16.00; 
prevede momenti di routine, momenti di vita comune in sezione e altri vissuti 
in piccoli gruppi di età o di interesse per  attività che vengono svolte in angoli 
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e laboratori appositamente allestiti. Sono proposti agli alunni materiali che 
sollecitano curiosità e stimolano la voglia di conoscere e di fare giocando, di 
esprimersi con il corpo, con il movimento, di comunicare anche con il 
computer, di parlare ed ascoltare in lingua inglese a partire dai quattro anni. 
Il pranzo rappresenta ugualmente un momento importante a livello 
educativo.  
Quella dell’Infanzia è dunque una Scuola a tutti gli effetti: nei plessi della 
Scuola Statale del nostro Istituto  il carattere di assistenza è stato del tutto  
superato da una forte e qualificata  intenzionalità educativa e didattica. Le 
Insegnanti della Scuola dell’Infanzia svolgono il compito tutoriale nei 
confronti dei bambini, provvedono alla realizzazione dei Piani Personalizzati 
delle Attività Educative, alla documentazione del percorso formativo. 

 
 
La proposta didattica 

L’ insieme delle esperienze di apprendimento svolte dal bambino nell’anno 
viene definito Piano personalizzato  ed è reso tale dal rispetto delle 
caratteristiche e degli  interessi dell’allievo. 
Ciascuna delle  esperienze viene definita Unità di Apprendimento , ognuna 
si incentra su un aspetto del tema generale ed ha un suo Obiettivo 
formativo, che richiama in sé diversi Obiettivi Specifici di Apprendimento dei 
cinque campi   di esperienza :  
 
- Il sé e l’altro 
- Il corpo e il movimento 
- Linguaggio, creatività, espressione 
- I discorsi e le parole 
- La conoscenza del mondo 
 
Le attività svolte nello spazio-sezione, nei laboratori della manipolazione, 
della lettura, del linguaggio pittorico, del travestimento teatrale, del 
computer e negli altri spazi strutturati interni ed esterni, per gruppi di età, 
hanno come sfondo integratore “La nostra terra”, che dal punto di vista del 
contenuto le accomuna in gran parte. 

 
 

Progetti  per la continuità  
La scuola dell’Infanzia partecipa ogni anno, nell’ambito dell’Istituto,  alla 
realizzazione di progetti comuni con gli altri ordini di scuola, per favorire la 
continuità tra le classi terminali ed iniziali al fine di consentire un inserimento 
più facile nei nuovi contesti scolastici, per arricchire e qualificare  l’offerta 
formativa. 
Tre sono i progetti di Istituto, sui quali tutte le sezioni  potranno operare: 
PROGETTO LETTURA, AMBIENTE, INTERCULTURA.  
 

                                                   I  progetti sono illustrati in un’apposita sezione di questo documento. 
 

 
Le collaborazioni  

Per l’integrazione dell’offerta formativa nelle scuole dell’Infanzia viene 
favorito l’approccio precoce con la lingua inglese , attraverso la 
collaborazione e l’intervento di un esperto esterno, con il sostegno 
economico delle famiglie interessate. In tutti i plessi, poi, viene data 
importanza all’attività motoria utilizzando personale interno.  
Anche l’educazione religiosa , destinata ai bambini delle famiglie che lo 
richiedono, è affidata ad un’insegnante specialista. 
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Quanto dura? 

La Scuola Primaria ha una durata di 5 anni. Al suo interno si distinguono tre 
momenti: la prima classe, vista in forte relazione con l’esperienza maturata 
nella Scuola dell’Infanzia, la seconda e la terza, la quarta e la quinta, legate a 
due a due in periodi didattici biennali.  
                  

                                           I classe          I Biennio                II Biennio  

     

     

     

 I periodi didattici della Scuola Primaria  

  
Cos’è  e cosa fa la Scuola primaria ? 

La Scuola Primaria, la prima obbligatoria nel sistema educativo nazionale,  

promuove lo sviluppo delle dimensioni cognitive, emotive, affettive,sociali, 
corporee, etiche e religiose 

mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, indispensabili alla 
comprensione del mondo.  

La Scuola Primaria è il luogo dove viene proposto l’esercizio  dei valori etici, la cui 
importanza la si scopre vivendoli: il rispetto, la partecipazione, l’impegno individuale, 
la collaborazione, la solidarietà… Essa accompagna l’allievo nel passaggio dalle 
preconoscenze o pseudo-conoscenze alle conoscenze ordinate secondo le 
discipline di studio.  

Pertanto favorisce l’acquisizione del linguaggio verbale tramite la lingua madre e la 
lingua inglese dalla prima classe, delle varie modalità  espressive di natura artistica, 
musicale,  motoria. Porta l’allievo, specie nel secondo biennio, ad accostarsi con 
maggiore rigore alle discipline scientifiche, tecnologiche e matematiche e ad 
organizzare  le conoscenze dei fatti e dei fenomeni  secondo le categorie del tempo 
e dello spazio. 

                  
Come funziona?  

Nei nostri Plessi di Belvedere Ostrense, Morro d’Alba e San Marcello le classi, quasi 
mai troppo affollate, svolgono il tempo scuola obbligatorio previsto di 891 ore annue, 
corrispondenti a 27 ore settimanali. A queste gli allievi delle classi 2^, 3^, 4^ e 5^ 
possono aggiungere un tempo opzionale di 99 ore annue, pari a 3 ore settimanali 
che si svolgono il martedì pomeriggio nei plessi di Belvedere O. e Morro d’Alba. Nel 
plesso di San Marcello il tempo opzionale è distribuito nell’orario antimeridiano. 

La Scuola Primaria adotta nelle varie classi il modello dell’insegnante prevalente; 
attua Piani di studio Personalizzati e documenta i percorsi formativi di ciascun allievo. 

 

 

 



 14 
 

 

            Le classi funzionanti sono in totale 15, così distribuite: 

Plesso  Classe   I Classe II Classe III Classe IV Classe V 

Belvedere Ostrense  1 1 1 1 1 

Morro d’Alba  1 1 1 1 1 

San Marcello  1 1 1 1 1 

  Totale  3 3 3 3 3 

  

 
 
La proposta didattica  
 

 

L’apprendimento per  ciascun individuo è frutto di esperienze  di senso più o meno 
complesse e ciascuna di queste “vicende fortunate” sul piano didattico  può essere 
definita  UNITÀ DI APPRENDIMENTO. 
L’insieme di Unità realizzate in un periodo didatticamente significativo, quale può 
essere un anno scolastico o un periodo didattico ancora più lungo, determina il 
PIANO DI STUDIO PERSONALIZZATO, adeguato alle caratteristiche ed agli 
interessi  dell’allievo e per lui significativo ai fini di una reale crescita delle sue 
risorse. Nel corrente anno scolastico la Scuola Primaria di Belvedere attuerà il 
Progetto “La scuola fuori dalla scuola” per un alunno della classe V. 
Nei primi anni, in prima e poi in seconda ed in terza, le discipline si muovono sullo 
sfondo e le esperienze hanno per lo più il  carattere dell’unitarietà. Man mano gli 
allievi scoprono con l’aiuto dell’insegnante repertori sempre più formali ed  
aggregano le conoscenze in quadri concettuali che rimandano all’ordinamento 
disciplinare del sapere. Nelle classi successive, cioè nel secondo biennio, pur 
rimanendo utile ed interessante l’aggancio globale all’esperienza, si organizzano le 
singole attività per discipline.  
Nell’arco dell’intero percorso la Scuola propone poi agli allievi attività educative e 
didattiche che hanno lo scopo di educarli sotto il profilo civico, di abituarli al rispetto 
di regole ed all’assunzione di comportamenti idonei  alla loro salute, alla  propria ed 
altrui sicurezza. Le attività hanno come sfondo integratore “La nostra terra” , che dal 
punto di vista del contenuto le accomuna in gran parte. 
Un altro aspetto importante è il TEMPO OPZIONALE, che va aggiunto a richiesta 
della famiglia al tempo obbligatorio.   

 
 
 
 
Le discipline di insegnamento del tempo obbligatorio e l’organizzazione oraria  
 
 

I tempi delle discipline nelle prime classi non sono rigidamente prestabiliti per norma; 
ciò sarebbe contraddittorio con quanto espresso a livello di unitarietà e di 
personalizzazione  dell’apprendimento. I tempi indicati in tabella sono dunque 
indicativi e non prescrittivi : 
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Religione cattolica/ alternativa  2 

Italiano   - classe I 7 

                 - classi II.III.IV.V 6 

Inglese     - classe I 1 

                 - classe II 2 

                 - classi III.IV.V 3 

Storia - Cittadinanza e Costituzione 2 

Geografia 2 

Matematica  5 

Scienze 2 

Tecnologia  1 

Musica 2 

Arte  ed immagine  2 

Corpo, movimento, sport 2 

 
Il tempo opzionale e la sua organizzazione di plesso  

L’attività opzionale avviene con gli stessi criteri in tutti i plessi, anche se possono 
variare i contenuti; l’organizzazione didattica è il laboratorio, per cui il numero dei 
bambini viene contenuto, l’aggregazione può avvenire anche per età diversa  e 
l’attività  ha un carattere fortemente operativo. I laboratori sono in genere  legati al 
progetto lettura, ambiente, intercultura, alla tecnologia ed ai linguaggi espressivi.  
Le classi prime svolgono solo il tempo scuola obbligatorio. 
I laboratori sono stati programmati dai docenti in modo da arricchire l’offerta 
scolastica e perseguire obiettivi formativi e culturali che integrano le attività del 
mattino e sono considerati un’importante attività per gli alunni. Una volta scelta essa 
diventa attività scolastica a tutti gli effetti, che va a determinare il Piano di studio di 
ciascun allievo; essa viene valutata nei risultati come l’attività obbligatoria. 

 
Progetti per la continuità 

La Scuola Primaria  partecipa ogni anno, nell’ambito dell’Istituto,  alla realizzazione 
di progetti comuni con gli altri ordini di scuola, per favorire la continuità tra le classi 
terminali ed iniziali al fine di consentire un inserimento più facile nei nuovi contesti 
scolastici, per arricchire e qualificare  l’offerta formativa. 
Tre sono i progetti di Istituto, sui quali tutte le scuole primarie potranno operare: 
PROGETTO LETTURA, AMBIENTE,  INTERCULTURA.     
 

                                      I  progetti sono illustrati in un’apposita sezione di questo documento. 
 
Le collaborazioni  

Nel corso dell’anno scolastico in tutti i plessi l’attività motoria prevede la 
collaborazione dell’esperto esterno Isef e si attua un progetto di educazione alla 
musica in collaborazione con i Maestri dei locali Corsi di Orientamento musicale. 

 

Ricevimento insegnanti 
 

Gli insegnanti di ciascun plesso ricevono i genitori su 
appuntamento: 

il primo mercoledì del mese, dalle ore 16 alle 17. 
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Quanto dura ? 

La scuola Secondaria di I grado è un corso di durata triennale . 
Al  suo interno si distinguono due momenti: il biennio, costituito dalle classi prima e 
seconda, e la classe III, di completamento e di forte orientamento scolastico e 
professionale.  
Al termine del corso è previsto l’ Esame di Stato  per  la  Licenza.                                            
 
                        Biennio             III classe   

     

     

 

    I periodi didattici della Scuola Secondaria di I g rado 

 

Cos’è  e cosa fa la Scuola Secondaria di I grado  
   Con la Scuola Secondaria di I grado si conclude il Primo ciclo di Istruzione . 

Essa  continua il processo di innalzamento del livello di istruzione e di educazione 
avviato dagli ordini di scuola precedenti ed accresce la consapevolezza della 
partecipazione ai valori culturali, civili, sociali. 
Il suo carattere di secondarietà, cioè una maggiore richiesta all’allievo di autonomia 
operativa ed organizzativa delle conoscenze, costituisce la premessa indispensabile 
per l’ulteriore impegno nel Secondo Ciclo di istruzione e formazione. 
L’obiettivo della Scuola è educare l’allievo a: 
 
acquisire una base culturale  da cui prenda forma una visione sempre più chiara 
della realtà culturale, sociale, tecnologica, economica  
valutare e riflettere  e quindi crescere sotto il profilo umano, spirituale, civile e 
sociale  
operare la scelta  per il futuro, la prima importante decisione della sua vita, che 
serve a  collocarlo in modo più preciso nel mondo. 
 

 

Come funziona?  
             La Scuola  è strutturata su sette classi di cui 2 classi prime,  3 classi seconde e 2                           
                                     classi  terze. 

L’orario delle attività educative e didattiche prevede un tempo scuola obbligatorio di 
30 ore settimanali.  
Come previsto dal Decreto legislativo n° 59/04, la Scuola attua i Piani di studio 
personalizzati e vengono documentati i percorsi formativi di ciascun allievo.  

Lo studio dei primi elementi di lingua latina è previsto al secondo e terzo anno 
nell’ambito dello studio  delle origini della lingua italiana. 

Il martedì pomeriggio, per gruppi di lavoro, tutti gli studenti possono partecipare ai 
corsi del Centro Sportivo Scolastico di avviamento alla pratica sportiva per i Giochi 
studenteschi. La preparazione ai Giochi avviene anche all’interno dell’orario normale. 
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La proposta didattica  

La Scuola Secondaria di I grado offre agli allievi la possibilità di percorsi formativi 
idonei a valorizzare le risorse di ciascuno ed a recuperarne le potenzialità, nel caso 
in cui non siano state maturate con esperienze significative per lo sviluppo.  I docenti 
predispongono le UNITÁ DI APPRENDIMENTO con la formulazione di OBIETTIVI 
FORMATIVI adeguati, per la cui realizzazione tutti i docenti e le discipline 
concorrono. 
L’esigenza di unitarietà di intenti passa attraverso il coinvolgimento diretto dell’allievo 
e della sua famiglia. La Scuola, in base all’art. 3 D.P.R. 21/11/2007 n° 235 relativo al 
Patto Educativo di Corresponsabilità, ha predisposto un documento condiviso dalla 
scuola e dalla famiglia di cui si allega una copia. 

 
Le discipline di insegnamento del tempo obbligatorio  

Il tempo obbligatorio  
Le discipline  

Ore sett.li 

Italiano, Storia, Geografia 9 
Attività di approfondimento in 
materie letterarie 

1 

Matematica   Scienze 6 
Tecnologia 2 
Inglese 3 
Francese 2 
Arte ed immagine 2 
Scienze motorie e sportive 2 
Musica 2 
Religione cattolica 1 
                     Tempo obbligatorio  30 

 
L’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”  previsto dalla legge n° 169 del 2008 è inserito ne ll’area 
disciplinare storico-geografica. 

 
Progetti per la continuità 

La scuola secondaria di I grado partecipa, nell’ambito dell’Istituto,  alla realizzazione 
di progetti comuni con gli altri ordini di scuola per favorire la continuità, arricchire e 
qualificare  l’offerta formativa. 
Tre sono i progetti di Istituto, sui quali tutte le classi  potranno operare: PROGETTO 
LETTURA, AMBIENTE, INTERCULTURA.  

                                     I  progetti sono illustrati in un’apposita sezione di questo documento. 
 

Centro Sportivo Scolastico  

Visto l’entusiasmo con cui gli allievi hanno sempre accolto, negli anni passati, questa 
proposta e considerato che la pratica motoria è fonte di benessere psico-fisico,  
anche per questo anno scolastico vengono previste alcune attività da svolgersi il 
martedì  pomeriggio a scuola. L’adesione ai corsi è facoltativa. 
 

• PALLATAMBURELLO             
• TENNISTAVOLO          
• TIRO con L’ARCO        

                                         
Le collaborazioni  

Nel corso dell’anno scolastico l’attività motoria, i progetti di educazione stradale, 
ricerca d’ambiente, lettura, intercultura/orientamento prevedono la presenza in alcuni 
momenti  di esperti  esterni e/o scambi di esperienze. 
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PPPAAATTTTTTOOO   EEEDDDUUUCCCAAATTTIIIVVVOOO   DDDIII   CCCOOORRRRRREEESSSPPPOOONNNSSSAAABBBIIILLLIIITTTÁÁÁ   
 ( art. 3 D.P.R. 21/11/2007 n. 235) 

 
Alunno__________________________________Classe_______________ 

 
  

LA SCUOLA 
S’IMPEGNA A... 

 

 
LA FAMIGLIA 

S’IMPEGNA A..... 

 
L’ALUNNO 

S’IMPEGNA A.... 

Relazion i Creare un clima sereno 
e rassicurante, 
promuovere rapporti 
interpersonali positivi tra 
alunni, docenti e 
personale ATA, 
stabilendo regole certe e 
condivise.  

Considerare la funzione 
formativa della scuola, 
impegnandosi ad 
instaurare con i docenti 
un dialogo costruttivo nel 
rispetto delle scelte 
educative e didattiche. 

Comportarsi 
correttamente con gli 
altri, rispettando le 
persone, le regole, le 
strutture, gli arredi e gli 
orari. 

Offerta 
formativa 

Proporre e realizzare 
un’offerta formativa 
rispondente ai bisogni 
degli alunni e lavorare 
per il loro successo 
formativo. 

Condividere l’offerta 
formativa e collaborare 
all’azione educativa 
della scuola 
partecipando agli 
incontri, alle assemblee, 
ai momenti collegiali 
previsti. 

Partecipare in modo 
attivo alle diverse 
proposte scolastiche 
ascoltando, 
segnalando dubbi o 
difficoltà, chiedendo 
spiegazioni e aiuto. 

Interventi 
educativi 

Prestare ascolto 
costante, attenzione e 
riservatezza ai problemi 
degli studenti, così da 
ricercare ogni possibile 
sinergia con le famiglie. 
Offrire agli alunni 
competenze sociali e 
comportamentali. 

Aiutare i figli ad 
organizzarsi nei diversi 
impegni nella prospettiva 
del graduale 
raggiungimento 
dell’autonomia, seguire 
e valorizzare il lavoro 
scolastico 
evidenziandone gli 
aspetti formativi. 

Maturare atteggiamenti 
di correttezza nel 
comportamento, nei 
linguaggi, nell’utilizzo 
dei media. Sviluppare 
la disponibilità a 
migliorare, a 
partecipare, a 
collaborare. 

Verifica  Comunicare 
costantemente con le 
famiglie in merito ai 
risultati, alle difficoltà, ai 
progressi nelle discipline 
di studio e al 
comportamento degli 
alunni. 

Verificare attraverso un 
contatto frequente con i 
docenti che l’alunno 
segua gli impegni di 
studio e le regole della 
scuola, e partecipi alle 
attività in modo attivo e 
responsabile. 

Esprimere il proprio 
pensiero, collaborare 
alla soluzione dei 
problemi, eseguire 
regolarmente il proprio 
lavoro a scuola e a 
casa. 

 
 
   Il Dirigente Scolastico                          L’alunno                                      I genitori 
               Rita Bigelli                                                                                  
                                                                                                        --------------------------------- 
------------------------------------               -------------------------                             
                                                                                                                   --------------------------------- 
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Ricevimento docenti 

 Scuola Secondaria 
 
 
 

 
 

COGNOME NOME DISCIPLINA GIORNO ORARIO CLASSI 

ALBANESI  ANNA MARIA  Geografia-Citt. LUNEDÌ 10,45-11,15 1 A – B – C   

ANGELETTI FRANCESCA Inglese MERCOLEDÌ 11,15-12,15 1,2,3A-2,3B-2,3C 

BALDI MILENA Lettere LUNEDÌ 11,15-12,15 1C-3C 

BARBONI MARIA RITA Lettere MERCOLEDÌ 10,20-11.15 1B-3B 

FABBRI SUSANNA  Musica LUNEDÌ 12.15-12,45 Tutte le classi 

FAMIGLINI GABRIELLA Matematica e 
Scienze  

SABATO 9.15-1O.15 1B-2B-3B 

FERRARI  FRANCA Tecnologia GIOVEDÌ 10,20-11,15 2A-1,2,3B-2,3C 

FRANCO ALBA Lettere MARTEDÌ 11.15-12.15 2A--3A 

GAZZELLINI MARIO Religione SABATO 9,15-10,15 Tutte le classi 

GIACCAGLIA ALESSANDRO Arte e 
Immagine 

MARTEDÌ 10.30-11.15 Tutte le classi 

GIULIETTI ANGELA 
Corpo 
movimento 
sport 

GIOVEDÌ 9.15-10.10 Tutte le classi 

GAMBELLA ALESSANDRO Sostegno LUNEDÌ 10.30-11.15 1C-2A,B 

MONTELLI AUGUSTA Lettere MARTEDÌ 10.20-11.15 1A-2B 

MOSCI GIULIA Tecnologia  SABATO 10.20-11,15 1A-3A 

PETTINELLI GILBERTO Francese GIOVEDÌ 11,15-12,15 Tutte le classi 

RECANATINI  ANNA RITA 
Matematica e 
Scienze 

LUNEDÌ 11,15-12,15 2,3A-3C 

TORREGGIANI TINA Inglese MERCOLEDÌ 9,15-10,10 1B-1C 
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Lo sfondo integratore trasversale comune ai 

PROGETTI 
dei tre ordini di scuola deliberato dal Collegio 

è 



 21 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

�

�

�

�

	���������

�����
��

���
�������������
����������� �����
���

!����
��
���
������������

�����
����
����������

����������
�����
����
����������
���
������

   

����
�������������
�������

 



 22 
 

       

!����������,�
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
                                                                                                                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

��������������
���������������
������
��������

���
�������
������
������

�
������ �

Responsabile del Progetto:  Delpriore Isabella    
Referenti: Pergolesi M. Teresa, Cinti Manuela, Pacenti 
Andina, Termentini Noemi, Apolloni Enrica, Montelli 
Augusta. 
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FINALITA’  DEL PROGETTO  
• Mettere in “raccordo” gli stili educativi e le modalità operative proprie di ogni 
ordine di   scuola.  
• Individuare strategie operative per suscitare il “piacere” del leggere e del 
comunicare  attraverso i diversi canali espressivi.  
• Promuovere la conoscenza. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI  
Attraverso il contatto con testi semplici, ma significativi 

�  maturare il gusto per il leggere e sviluppare una personale capacità critica 
�  riconoscere emozioni, sensazioni e rielaborare positivamente stati d’animo 
�  educarsi alla “ comprensione “ per migliorare la relazione con gli altri 
�  promuovere la formazione di conoscenze e atteggiamenti che inducono a 
stabilire rapporti dinamici tra le diverse culture 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
�  Promuovere  la “cultura”  della lettura  
�   Potenziare le abilità di ascolto e di lettura  
�   Ampliare e potenziare i processi creativi per rielaborazioni espressive, personali 

e collettive  
�   Usare  correttamente gli spazi e i tempi destinati alla lettura 
�   Sviluppare comportamenti di accettazione, di rispetto, di disponibilità verso gli 

altri, verso il “ diverso da sé “  
�   Usare la tecnica della negoziazione e della mediazione nella gestione dei 

conflitti 
�   Assumere incarichi e compiti per cooperare alla realizzazione di un progetto 

comune�������������������������������������������  
 
TEMPI  
Il progetto è calato nelle attività curricolari e nelle attività opzionali (Scuola 
Primaria), con tempi e modalità (classi  intere/gruppi misti in verticale) differenti in 
base all’organizzazione oraria di ciascuna classe e ordine di scuola. 
Inoltre per ciò che riguarda la continuità fra gli ordini di scuola sono previsti i 
seguenti incontri : 
 
Scuola dell’Infanzia e 1ª classe Primaria  
1° incontro : metà novembre  
2° incontro : fine gennaio  
3° incontro : fine marzo 
 
Classi quinte della scuola Primaria e classi prime della scuola Secondaria di 
1° grado  
1° incontro: metà gennaio  
2° incontro: per l’accoglienza della delegazione de i partners europei aderenti al 
progetto “Comenius”. 
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DISCIPLINE COINVOLTE  
Italiano – musica – attività motorie e sportive – inglese – religione – arte e 
immagine – storia – geografia. Tutti i campi di esperienza della scuola dell’Infanzia. 
 
SEQUENZA DEL PERCORSO  

1. Lettura di brani di diversa tipologia che aiutino a conoscere culture diverse 
(confrontare miti, fiabe, leggende di paesi diversi). 

2. Ricerca, tramite Internet, di storie e leggende dei paesi coinvolti nel progetto 
Comenius. 

3. Incontri in biblioteca  e in libreria.  
4. Incontri con l’autore.   
5. Visione di videocassette relative ad usi e costumi di paesi diversi.   
6. Elaborazione  di poesie e racconti, con relative illustrazioni.  
7. Ascolto di musiche da interpretare attraverso il linguaggio mimico-gestuale e 

grafico pittorico. 
8. Giochi di ruolo. 
9. Uscite nel proprio territorio alla scoperta delle risorse artistiche e del 

patrimonio culturale. 
10. Elaborazione di MINI-GUIDE in lingua inglese. 

 
COLLABORAZIONI ESTERNE  
Si richiede l’intervento nelle classi ( con tempi e modalità da definire ) di esperti 
esterni. 
 
DOCUMENTAZIONE E VERIFICA 
Drammatizzazione e giochi linguistici. 
Produzione di libri e CD.��
Produzione di una Mini-guida del proprio paese  
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OBIETTIVO FORMATIVO                                           
Attraverso la lettura di testi significativi promuovere il piacere del leggere e aiutare i 
bambini ad ascoltare, comprendere, esprimere, comunicare, pensare, 
fantasticare… 
 
UDA:  “Storie in gioco”  
Racconto e lettura di storie, favole, filastrocche, fiabe, conte e poesie per motivare 
il progetto; 
Conversazioni e riflessioni per facilitare nei bambini l’ espressione dei propri 
sentimenti; 
Drammatizzazioni e attività espressive; 
Giochi di parole, costruzione di rime e assonanze; 
Rielaborazione di storie e vissuti utilizzando i diversi linguaggi; 
Costruzione di libri; 
Laboratorio di lettoscrittura; 
Prestito librario; 
 
METODOLOGIA 
Strutturazione di spazi che facilitano la narrazione , la discussione libera e guidata 
per l’arricchimento lessicale  
Favorire la narrazione  
Utilizzo di varie tecniche comunicative ed espressive per facilitare le rielaborazioni 
personali e collettive  
Creare occasioni per un uso integrato di più 
linguaggi: corporeo, motorio, gestuale, iconico, 
verbale, musicale, multimediale  
�
�
�
�
�
�
�
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ATTIVITÀ 
 
LETTURA 
Lettura animata del racconto “Gallo Cristallo” dalla raccolta “Fiabe italiane” di Italo 
Calvino, appartenente alla tradizione culturale marchigiana 
Conversazioni per spiegare, porre domande 
Circle time per : 
scambiarsi esperienze vissute, emozioni, stati d’animo 
riflettere e confrontarsi 
 
GIOCHI LINGUISTICI 
Gioco del mimo 
Rime e filastrocche 
 
COMUNICAZIONE ICONICA 
Costruzione di  immagini a partire da una didascalia 
Comunicazione orale di didascalie adeguate alle immagini date 
Realizzazione di “opere” personali 
 
DRAMMATIZZAZIONE 
ASSOCIAZIONE EMOZIONE-MUSICA-MOVIMENTO 
 
 
 
METODOLOGIA 
 
Strategia dell’ascolto: animazione della lettura da parte dell’insegnante; 
esecuzione del brano, rielaborato a filastrocca mimata, da parte di alcuni 
componenti del gruppo musicale “La Macina”. 
Strategia della comprensione: riferire attraverso domande stimolo le informazioni 
principali di una storia;  memorizzazione della filastrocca mimata 
Autovalutazione  
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ATTIVITÀ 
 
LETTURA 
Lettura di fiabe, leggende e miti di paesi e culture diverse. 
Conversazioni per spiegare, porre domande, richiedere informazioni, confrontare 
opinioni 
Analisi dei testi 
Trasformazione e manipolazione dei testi letti. 
 
SCRITTURA 
Confronto di favole appartenenti a culture diverse 
Invenzione di leggende 
Riscrittura di favole cambiando il finale 
Produzione di fiabe  
Costruzione di mappe concettuali 
 
COMUNICAZIONE ICONICA 
Raccolta di immagini, loro lettura ed interpretazione 
Costruzione di un’immagine a partire da una didascalia 
Scrittura di didascalie adeguate alle immagini date  
Osservazione, analisi e riproduzione di opere d’arte 
Realizzazione di una storia per immagini anche con l’uso del PC 
 
MUSICA E CANTI 
Ricerca di canti e balli popolari e non legati alle tradizioni locali e dei paesi coinvolti 
nel progetto “Comenius” 
Ascolto e memorizzazione di canti 
 
 
 
METODOLOGIA 
 
Strategia dell’ascolto 
Lavori individuali, a piccoli ed a grandi gruppi. 
Conversazioni 
Lezione dialogata. 
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ATTIVITÀ 
 
LETTURA 
Ricerca di leggende legate all’ambiente montano dei Sibillini( leggenda della Sibilla, 
del lago di Pilato…). 
Lettura di leggende  e fiabe legate all’ambiente locale e regionale: “Il magico bosco 
di Sant’Amico”, “Il velo della Sposa”, la Leggenda del Picchio 
 
SCRITTURA 
Invenzione di racconti, leggende  
Rielaborazione di testi, cambio di finale, ... 
Presentazione animata della storia e della leggenda di “Rosita nel magico bosco di 
Sant’Amico”  
 
VISITE GUIDATE  
Parco dei monti Sibillini 
Cappella e parco della villa “Carotti-Leopardi” di Morro d’Alba. 
 
 
METODOLOGIA 
 
Ricerca individuale e a piccoli gruppi 
Conversazioni 
Lezione dialogata. 
Incontri per la condivisione di percorsi comuni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�
�
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ATTIVITA’ 
 

& Classi prime  
Lavoro in continuità con le classi quinte 
 
I FASE: Lettura del testo di narrativa “Storia di Iqbal” - Un bambino 
pakistano che da schiavo è diventato modello di lotta contro lo 
sfruttamento e l’ingiustizia. 
II FASE: Riflessioni e discussioni sui temi proposti, quali i diritti 
dell’infanzia, lo sfruttamento minorile, l’amicizia, ... 
 
 

& Classi seconde:  
I FASE : Lettura di poesie dialettali e brani narrativi di autori 
marchigiani contemporanei o del passato. 
Lettura del testo di narrativa “Nico e i bulli” – Una lotta lunga un 
anno scolastico tra un bullo e la sua tenace vittima.  
Riflessioni su temi quali l’amicizia, il gruppo, il rapporto tra 
adolescenti.  
II FASE : Invenzione di poesie, racconti, rielaborazione di testi, 
relazioni, depliants, brevi saggi. 
Studio ed esecuzione di danze popolari. 

 
 

& Classi terze:   
I FASE: Lettura di prose e poesie di autori marchigiani e di vari paesi 
europei . 
Lettura dell’opera di narrativa “Mille splendidi soli” - Le vicende dei 
protagonisti offrono lo spunto per comprendere la vita quotidiana a 
Kabul, ma più in generale i valori e le tradizioni afghane. 
Riflessione su temi quali la condizione femminile, la storia 
dell’Aghanistan, l’amicizia, ...             
II FASE: Invenzione di poesie, racconti, rielaborazione di testi, 
relazioni, depliants, brevi saggi. 
Studio ed esecuzione di danze popolari. 
                   
                   
METODOLOGIA 
Lavori individuali, a piccoli ed a grandi gruppi. 
Conversazioni 
Lezione dialogata. 
�
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Responsabile del Progetto :  Ferrari Franca    
Referenti : Spadoni S., Magnani M., Ubertini P., 
Arcangeli S., Bertini B., Sbaffi N., Famiglini G.               
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FINALITÁ DEL PROGETTO 
Il Progetto si prefigge di far prendere coscienza delle 
opportunità offerte dalla natura utilizzandole razionalmente 
come investimento per il futuro. 
 
 
OBIETTIVO FORMATIVO 
Conoscere ed interagire con l’ambiente naturale per 
arricchirci e preservarlo. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
Conoscere le risorse che la natura ci offre 
Diventare consapevoli degli usi positivi o negativi che l’uomo può fare delle risorse 
Conoscere l’importanza del risparmio di qualsiasi forma di energia  
Elaborare progetti che mirino all’uso e al riutilizzo delle risorse ambientali 
 
STRATEGIE 
Esame della situazione locale 
Ricerca individuale e di gruppo 
Progettazione di cambiamenti 
 
USCITE DIDATTICHE 
Esplorazione del territorio locale 
Sorgenti di Gorgovivo 
Centrale idroelettrica 
Depuratore di Jesi 
 
 
COLLABORAZIONI 
Sono previsti incontri con esperti per genitori ed alunni e il contributo di 
associazioni locali (Pro Loco , Archeoclub). 
 
 
TEMPI 
Intero anno scolastico. 
 
MODALITA’ 
Il progetto sarà svolto sia nelle ore curriculari  che nelle attività laboratoriali. 
Sono previsti incontri tra docenti per verificare il lavoro in itinere. 
 
 
VALUTAZIONE 
Ad ogni settore di scuola e ad ogni fascia d’età corrisponderà una competenza 
calibrata sull’obiettivo formativo e sugli obiettivi specifici di apprendimento. 
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UDA: “Esploro e conosco”   
Arrivo di un  personaggio fantasioso che accompagnerà gli 
alunni attraverso le varie esperienze  
Conversazioni per acquisire le pre-conoscenze e motivare le 
esperienze di esplorazione ambientale alla scoperta del 
territorio circostante 

Conversazioni e riflessioni mirate a promuovere buone abitudini comportamentali 
 
 
UDA : “Terra in gioco”  
Raccolta di materiali reperiti nell’ambiente naturale 
Esperienze di esplorazione sensoriale 
Rielaborazione delle esperienze  attraverso i diversi linguaggi 
Riutilizzo creativo dei materiali raccolti 
Giochi e attività logico-matematiche 
Giochi e attività spazio-temporali 
 
METODOLOGIA 
Creazione di un clima stimolante per motivare l’attenzione, l’osservazione, la 
problematizzazione, la formulazione di ipotesi, il confronto. 
Coinvolgimento diretto dei bambini utilizzando diversi approcci metodologici: 

·  narrazione 
·  dialogo, conversazione 
·  ricerca-azione partecipata  
·  sensorialità 
·  manualità  
·  gioco  
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ATTIVITA’ 
Osservazione e descrizione del cielo e delle nuvole 
Osservazione delle diverse precipitazioni e 
richiamo delle esperienze vissute 
Uscite per osservare direttamente la presenza di 
acqua nel nostro territorio 
Elaborazione di rappresentazioni grafiche per 
evidenziare il ciclo dell’acqua 
Osservazioni ed esperienze su diversi tipi di acqua 
(salata, salmastra, dolce, potabile, ...) 

Indagine sulle etichette delle acque minerali per individuare la composizione 
chimica: percorsi del gusto dell’acqua 
Ricerche sul rapporto tra acqua ed esseri viventi 
Esperimenti sulle proprietà dell’acqua (soluzioni, sospensioni, miscugli e 
interazioni) 
Esperienze sui cambiamenti di stato dell’acqua (aggiungere e sottrarre calore) 
Costruzione di modellini che sfruttano la forza dell’acqua (orologio ad acqua, pale 
di mulino, vasi comunicanti, ...) 
Esperimenti chimico-fisici sull’aria (dilatazione, compressione, peso, ossigeno e 
combustione) 
Individuazione delle parti che compongono l’atmosfera 
Costruzione di anemometri, maniche a vento, banderuola,  pluviometro, 
termometro 
Registrazione delle variazioni meteorologiche 
Semplici esperienze sulla luce e il calore del Sole 
Approfondimenti culturali sulle fonti energetiche rinnovabili  
 
METODOLOGIA 
Osservazioni dirette e indirette 
Metodo scientifico 
Uso di mappe concettuali 
Integrazioni culturali 
Uscite sul territorio 
Uso della manualità 
Lavoro di gruppo 
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L’energia posseduta da un corpo non nasce dal 
nulla e nemmeno può scomparire, può solo 
cambiare di aspetto, cioè trasformarsi. Gottfried 
Leibniz (1646-1716) 
 
 
CONTENUTI 
Acqua e suo ciclo 
Vari tipi d’inquinamento ambientale 
Raccolta differenziata e riciclaggio 
Concetto di energia e lavoro 
Varie forme di energia 
Fonti energetiche rinnovabili e non 
Produzione di energia 
Risparmio energetico 
La casa ecologica 
Nuovi materiali 
 
ATTIVITÀ 
Realizzazione di cartelloni e prodotti multimediali 
Letture specialistiche 
Incontri con esperti 
 
METODOLOGIA 
Lezioni frontali 
Ricerche individuali e di gruppo 
 
USCITE 
Classi prime: Oasi di Ripa Bianca di Jesi  
                           Sorgenti di Gorgovivo a Serra San Quirico 
Classi seconde: Laboratorio di Chimica presso I.P.S.I.A. di Jesi 
                               Fiera di Ancona “Commercio equo e solidale”  
Classi terze: Visita alla Centrale eolica di Fossato di Vico 
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Responsabile  Progetto :     Mario Gazzellini 
Referenti : M. Tassi, M. Fontemagi, B. Rossi, C. 
Cardinaletti, R. Barboni, M. Agostinelli,     C. 
Cardinali, A. Franco 
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PREMESSA 
 
L'Educazione all'Interculturalità è da intendersi come offerta formativa che fornisca 
agli studenti conoscenze e competenze disciplinari che permettano loro di 
comprendere la realtà sempre più complessa e "globalizzata" in cui vivono. 
 
 
LINEE DI SVILUPPO 
 
Il Progetto, intimamente legato all’area dell’Educazione alla Convivenza Civile, 
diviene fonte di riflessione anche per altri progetti in continuità, secondo un’ottica di 
formazione educativa integrata rivolta alle giovani generazioni, che contempli la 
conoscenza di sé e la sicurezza culturale come condizioni irrinunciabili per 
l’apertura verso gli altri. Il progetto presenta tre linee di sviluppo: 

·  la prima riguarda l’accoglienza  di allievi e famiglie che si accingono a 
compiere un inserimento in un nuovo contesto scolastico e l’attenzione alle 
diverse situazioni di difficoltà, di disagio che possono in itinere manifestarsi; 
nel corrente anno scolastico il nostro Istituto accoglie le delegazioni dei paesi 
partners del Progetto Comenius. 

·  la seconda mira a favorire la conoscenza dell’altro e la relazione umana , 
nel rispetto delle identità e delle origini culturali di ognuno; essa riguarda 
anche l’alfabetizzazione linguistica degli allievi stranieri che nel nostro Istituto 
cominciano a costituire una realtà importante.  In rapporto alle nuove 
esigenze educative e didattiche, che il fenomeno della multietnicità nella 
scuola comporta, si rendono necessarie la formazione del personale e la 
promozione di iniziative con il coinvolgimento del territorio e il supporto del 
Centro Interculturale. 

·  la terza concerne il curricolo scolastico attraverso le varie iniziative che lo 
integrano e lo arricchiscono . Particolare importanza assumono il Progetto 
Comenius e nella Scuola Secondaria l’Orientamento e il Progetto “Crescere 
nella cooperazione”.  

 
 
 
FINALITÀ DEL PROGETTO 
 
Creare un clima di accoglienza degli alunni e delle 
famiglie ponendo particolare attenzione alle 
situazioni di possibile disagio, per offrire a tutti pari 
opportunità di crescita personale e di 
apprendimento. 
Favorire atteggiamenti di rispetto e valorizzazione dell’identità culturale propria e 
altrui, evitando un’impostazione puramente folcloristica e basata sulla curiosità fine 
a se stessa. Partendo dall’esperienza diretta degli studenti e da attività di ricerca, 
promuovere la conoscenza, la problematizzazione e la contestualizzazione di 
alcune espressioni culturali tipiche della nostra terra e dei Paesi di provenienza 
degli alunni. 



 37 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 
·  Creare un clima relazionale nell’ambiente scuola favorevole al dialogo, alla 

comprensione e alla collaborazione, intesi non solo come accettazione e rispetto 
delle idee e dei valori delle altre culture, ma anche come rafforzamento della 
propria identità culturale, nella prospettiva di un reciproco cambiamento ed 
arricchimento.  

·  Promuovere la formazione di conoscenze e atteggiamenti che inducono a 
stabilire rapporti dinamici tra le diverse culture.  

 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
 
·  Inserirsi nel nuovo ambiente scolastico.  

·  Attivare atteggiamenti di ascolto dei compagni e 

modalità relazionali positive. 

·  Rilevare analogie e differenze tra ambienti, 
usanze e storie diverse.  

·  Sensibilizzare al rispetto e alla valorizzazione 
della propria e altrui cultura.  

·  Saper sviluppare un atteggiamento di curiosità e disponibilità verso tradizioni e 
religioni diverse dalla propria.  

·  Conoscere le realtà di altri popoli nel mondo (ambiente, vegetazione, animali, 
vita sociale, canti, danze, filastrocche, feste, abiti, fiabe, giochi, etc.).  

·  Riconoscere e superare stereotipi e pregiudizi. 

·  Osservare e valutare da differenti punti di vista per meglio comprendere la 
diversità. 

·  Lavorare in gruppo discutendo per darsi regole, progettando insieme e 
imparando a valorizzare le collaborazioni. 

·  Conoscere se stesso, le proprie capacità e prendere coscienza della propria 
identità  

 
·  Rendere flessibile il curricolo scolastico per meglio conseguire l’apprendimento 

degli alunni stranieri e degli alunni portatori di handicap 
 

·  Integrare il proprio Piano di Studi con attività di arricchimento. 
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ATTIVITÀ DI INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO 
 

¨  Cerimonia di investitura con berretto recante il logo d’Istituto 
 
¨  Presentazione dell’ambiente scolastico 
 
¨  Conoscenza del Regolamento d’Istituto e riflessione sulle norme di 

comportamento 
 
¨  Regolamento d’Istituto in varie lingue per una partecipazione attiva dei genitori 

stranieri 
 
¨  Uscite didattiche e viaggi d’istruzione 
 
¨  Attività psicomotoria nella Scuola dell’Infanzia 
 
¨  Attività di avviamento allo sport nella Scuola Primaria  
 
¨  Attività sportiva pomeridiana nella Scuola Secondaria di I grado 
 
¨  Intervento dell’esperta in grafo motricità P. Gardoni (Scuola dell’Infanzia e 

Scuola Primaria) 
 
¨  Attività di rinforzo e arricchimento: Biblioteca, Latino, Recupero nella Scuola 

Secondaria di I grado 
 
¨  Intervento di personale qualificato per l’alfabetizzazione linguistica degli alunni 

stranieri 
 
¨  Lettrice di madrelingua nella Scuola dell’Infanzia e nelle classi Seconde e Terze 

della Scuola Secondaria di I grado per la lingua inglese 
 
¨  Progetto “Crescere nella cooperazione” – classi Seconde della Scuola 

Secondaria di 1° grado 
 
¨  Olimpiadi d’autunno - Giochi matematici – Scuola Secondaria  
 
¨  Progetto “Etica sportiva” (classe Terza C, Scuola Secondaria) 
 
¨  Educazione al suono e alla musica con esperto esterno nella Scuola Primaria  
 
¨  Progetto screening odontoiatrico agli alunni delle classi Terze della Scuola 

Primaria 
 
¨  Mercoledì della frutta e venerdì del pane (Scuola Primaria Morro d’Alba) 
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¨  Mercatino di Natale (Scuola dell’Infanzia di Morro d’Alba) 
 
¨  Collaborazione di un esperto psicologo (Orientamento classi Terze, Sc. 

Secondaria) 
 
¨  Incontro tra genitori degli alunni stranieri della classe terza Secondaria e docenti 

Istituti superiori con la presenza di mediatori linguistici per l’Orientamento 
 
¨  Adesione ad iniziative culturali di enti ed associazioni che hanno finalità 

educative e collaborazione con l’Avis 
 
¨  Progetto Comenius “The world  watched by the����children” (“Il mondo visto dai 

bambini”) 
 
¨  Documentazione di viaggi in paesi stranieri attraverso il reportage di una guida 

turistica (classi Terze Scuola Secondaria) 
 
¨  Corso per il rilascio del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore 
 
¨  Gli insegnanti hanno a disposizione il seguente materiale didattico, prodotto dal 

gruppo di lavoro dell’AGORÁ: 
·  CD con materiale dei corsi d’aggiornamento per insegnanti della Scuola 

Primaria e Secondaria; 
·  CD con materiale didattico per alunni stranieri; 
·  prove d’ingresso in diverse lingue per alunni stranieri della Scuola Primaria e 

Secondaria (in fase di preparazione); 
·  sitologia: materiale didattico facilitato per alunni stranieri. 

 
 

 
METODOLOGIA 
 
·  Coinvolgimento degli alunni nella raccolta di ogni tipo di materiale informativo e 

di testimonianze dirette  

·  Creazione di condizioni di apprendimento che prevedano momenti di gioco e 
attività pratiche 

·  Uso di tecniche che favoriscano il dialogo, la condivisione delle esperienze, la 
collaborazione 

·  Approccio critico alle problematiche affrontate in modo trasversale, avvalendosi 
del contributo di più discipline  

·  Interazione con soggetti esterni alla scuola (genitori, esperti, associazioni, etc.) 

·  Flessibilità e disponibilità a modificare il percorso in itinere 
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Essendo molteplici le azioni interne al progetto, la metodologia assume 
connotazioni appropriate a ciascuna di esse: ad esempio con gli allievi stranieri, in 
particolare per il loro inserimento e per la loro alfabetizzazione, si opererà con 
attività individualizzate sia tramite il contributo di alcuni compagni di classe sia con 
il sostegno linguistico.  
Per le attività extra aula, ad esempio per visite guidate, prevarrà il metodo 
dell’indagine, della scoperta personale del dato da conoscere ed acquisire, 
mediante indicazioni fornite dall’insegnante.  
 

 
DESTINATARI DEL PROGETTO 
Tutti gli allievi dell’Istituto. Ogni ordine di Scuola svilupperà il tema in modo 
personalizzato e contestualizzato al gruppo classe, pur nella comunanza degli 
obiettivi.  
 

 
RAPPORTI CON ISTITUZIONI ESTERNE 
Il progetto prevede collaborazioni con: l’Unicef, Telefono azzurro, CVM (Comunità 
Volontari per il Mondo); gli Enti locali per l’integrazione e l’alfabetizzazione 
linguistica degli alunni stranieri e dei loro genitori, e per la realizzazione della 
Giornata della Memoria (27 gennaio); esperti di danze folcloristiche. 
 

 
TEMPI  
Il progetto ha durata annuale.  
 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE 
L’acquisizione delle conoscenze e delle 
abilità sarà verificata regolarmente 
attraverso prove orali, scritte o 
grafico/manuali e attraverso l’osservazione 
da parte dell’insegnante della qualità della 
partecipazione alle attività. Gli alunni 
saranno inoltre chiamati ad esprimere il 
loro gradimento riguardo alle varie proposte 
e ad autovalutarsi. 
�
 
METODI e STRUMENTI 
·  Lettura di testi, produzioni scritte e grafico-pittoriche  
·  Utilizzo delle tecniche del brainstorming e circle time   
·  Ricerche e attività di gruppo ed individuali  
·  Dialoghi e conversazioni in lingua italiana e in lingue straniere�    
·  Ricerca di materiali ed informazioni utilizzando fonti di vario tipo  
·  Rielaborazione delle informazioni raccolte  
·  Utilizzo di fotografie, filmati, documentari, ipertesti e CD-ROM, internet  
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UDA: IO: CONOSCENZA DI SÉ ����
Giochi e attività motorie, grafico pittoriche, 
manipolative, espressive, finalizzati 
all’esplorazione e conoscenza  del sé corporeo 
(3 anni), all’esplorazione e conoscenza 
sensoriale (4 anni), alla riflessione sulle proprie 
emozioni, sui sentimenti e bisogni (5 anni). 
 
 
UDA: IO E LA MIA STORIA    
Rivivere, attraverso il racconto dei genitori (questionario), i momenti più significativi 
dell’infanzia e ricostruire, attraverso foto e immagini, il vissuto di ogni bambino: 
sono nato di giorno/di notte, come ero, cosa mangiavo, con che cosa giocavo, 
come mi vestivano, le mie prime parole, l’episodio più significativo… 

 
UDA: IO E GLI ALTRI  
·  Attività di ascolto e di conversazione 
·  Condivisione e rispetto delle regole di convivenza 
·  Condivisione e rispetto di regole per “vivere bene gli spazi” 
·  Raccolta di vari vissuti per avviare la conoscenza degli altri (tradizioni, usi, 

costumi, giochi, danze, canti, filastrocche, conte, canzoni, poesie, ninne 
nanne) 

 
METODOLOGIA  
·  Uso di supporti idonei: gratificazione, approvazione… perché ogni bambino 

sviluppi atteggiamenti di stima e fiducia nelle proprie capacità 
·  Giochi col corpo per prendere consapevolezza delle emozioni provate  
·  Giochi di relazione per comprendere le emozioni altrui  ����������������  

����
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ATTIVITÁ  

�  Accoglienza dei bambini delle classi prime: il primo giorno di scuola tutti gli 
alunni danno il benvenuto ai nuovi compagni, che arrivano insieme alle 
insegnanti della Scuola dell’Infanzia e vengono poi accompagnati nella 
propria aula dagli alunni di quinta; nei giorni seguenti i bambini conoscono 
meglio i compagni più grandi attraverso attività a classi aperte; viene inoltre 
consegnato a ciascun alunno di classe prima un cappellino con il logo 
dell’Istituto. 

�  Lettura e confronto di racconti, fiabe, leggende e miti del nostro Paese e di  
Paesi diversi, con particolare attenzione alle culture di provenienza dei 
bambini presenti in classe e ai Paesi partner del Progetto Comenius. 

�  Approfondimento delle conoscenze relative alle diverse religioni, festività, 
usanze, aspetti di vita quotidiana. 

�  Ricerca di tradizioni e di elementi caratteristici dei Paesi partner del Progetto 
Comenius e allestimento di un angolo con gli elaborati realizzati dagli alunni. 

�  Condivisione del materiale donato dai Paesi partner. 
�  Coinvolgimento di gruppi folcloristici locali per riscoprire feste, balli e canti 

tradizionali. 
�  Creazione di mini guide, in lingua straniera, che illustrano i percorsi da 

compiere e le risorse del nostro territorio (classi 5^). 
�  Organizzazione di visite guidate da parte di gruppi di alunni di classe 5^  per 

accompagnare gli insegnanti dei Paesi partner alla scoperta del patrimonio 
artistico e culturale del territorio dei tre Comuni. 

�  Progetto di solidarietà “Io e gli altri”: visita alla Casa di riposo; collaborazione 
con l’Avis e intervento di un rappresentante in una classe; partecipazione al 
concorso “Una lettera per un sorriso” – Associazione Patronesse per 
l’assistenza del bambino spedalizzato ONLUS (Scuola Primaria di Morro 
d’Alba). 

 
METODOLOGIA 
·  Lavori in coppie o a piccoli gruppi 
·  Lezione dialogica 
·  Brain storming 
·  Visione di documentari 
·  Circle time e giochi di ruolo per 

accrescere la capacità di ascolto e 
comunicazione delle proprie emozioni 
ed esigenze 

·  Lettura di testi, osservazione di 
immagini e di opere d’arte 

·  Ascolto di esperienze personali 
riportate dagli alunni e interviste a 
familiari  
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ATTIVITÁ  
 
·  Giornata dell’Accoglienza: investitura con il berretto recante il logo dell’Istituto, 

conoscenza degli spazi scolastici, compilazione di carte d’identità 
·  Uscita di accoglienza per le classi prime al Museo del Balì (Saltara di PS) 
·  Ricerche sui paesi di provenienza dei ragazzi stranieri 
·  Lettura di fiabe, leggende, favole e miti della nostra terra e di altri paesi  
·  Cineforum e riflessione su tematiche interculturali 
·  Esecuzione di danze e giochi tradizionali 
·  Riflessione su riti, feste e tradizioni nel mondo 
·  Valorizzazione dei principi della cooperazione e del commercio equo e solidale  
·  Accoglienza delle delegazioni dei paesi partners del Progetto Comenius 
 
 
 
ATTIVITA’ AGGIUNTIVE per NUOVI STUDENTI STRANIERI 
 
·  Commissione di docenti per assegnazione e inserimento in classe adeguata 
·  Protocollo di accoglienza 
·  Costituzione di piccoli laboratori linguistici per l’apprendimento intensivo       
·  dell’italiano 
·  Utilizzo di materiale audio-video e strumenti informatici 
·  Utilizzo della biblioteca interculturale 
·  Coinvolgimento dei genitori. 
 
 
 
 
 

�
�
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OBIETTIVO  FORMATIVO 
Conoscere se stessi e le risorse dell’ambiente per valutare con realismo gli 
interessi, le attitudini, le competenze e scegliere consapevolmente il proprio 
percorso formativo di studio/lavoro ed essere parte integrante della realtà 
socioeconomica e culturale. 
 
Il percorso per CONOSCERSI e CONOSCERE finalizzato ad una SCELTA si attua 
attraverso varie fasi. 
 
Fase dell’ESPLORAZIONE 
Scuola dell’Infanzia - Scuola Primaria (I, II e III classe) 
 
Fase dell’ ADATTAMENTO 
Scuola Primaria (II Biennio) - Scuola Secondaria I grado (Biennio) 
 
Fase della SCELTA 
Scuola Secondaria I grado (III classe ) - Scuola Secondaria II grado  
 
ATTIVITÁ 
·  Questionari, test per la conoscenza di sé 
·  Lettura e riflessione su brani, poesie … 
·  Visione di film 
·  Interviste a ragazzi delle Scuole Superiori 
·  Calendario Scuola aperta 
·  Incontri con docenti delle Scuole Superiori  
·  Attività di orientamento con la partecipazione della psicologa e attivazione di 

uno Sportello di ascolto 

Responsabile del 
Progetto : A. Franco 
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SINTESI DEL PROGETTO 

 
Il tema  del progetto Comenius per il corrente a.s. è la trattazione di argomenti relativi alla 
propria realtà territoriale  da un punto di vista ambientale con attinente discussione sulle 
possibilità di educare e formare gli studenti a comportamenti responsabili e rispettosi 
dell’ambiente in cui vivono. 
 Il progetto si prefigge il fine di mettere gli studenti nella condizione di contribuire alla 
soluzione di problemi ambientali  stimolando la consapevolezza che l’ambiente non 
può essere trattato senza regole . Si forniranno gli strumenti  per individuare i problemi, 
rivedere i propri stili di vita e affrontare con ma ggior consapevolezza e senso civico il 
proprio futuro .  
I vari partners coinvolti nel progetto dovranno conoscere le caratteristiche ambientali della 
propria regione e discutere la possibilità di creare condizioni di vita migliori. Saranno 
affrontati temi relativi ai diritti e doveri per diventare cittadini più coinvo lti 
responsabilmente nella propria comunità  
I lavori sono programmati e realizzati con cadenza mensile e prodotti sottoforma cartacea, 
artistica, digitale (cd or dvd), o con manufatti artigianali. Vengono scambiati attraverso la loro 
pubblicazione nel blog  creato appositamente, inviati via mail o posta ordinaria o infine 
portati negli incontri programmati nei diversi paesi partecipanti. 
In alcuni casi è previsto il coinvolgimento delle famiglie degli studenti e degli enti locali, 
mentre la diffusione e disseminazione dei risultati conseguiti nel progetto è stata 
programmata per la fine dell’a.s. 2009-2010 con allestimento di mostre e organizzazione 
di una conferenza . 
 
 
DESTINATARI 
Gli alunni della Scuola dell’Infanzia (5 anni), della Primaria e della Secondaria. 
 
 
MOBILITÀ 

�  Novembre 2009: partners meeting in Malta 
�  Marzo 2010: partners meeting in San Marcello – Italy 
�  Giugno 2010: partners meeting in New Pella - Grecia 

 
 

Responsabile del progetto: F. Angeletti  
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SCUOLE COINVOLTE 
Scuola coordinatrice:  
KKiimmoott iikkoo  SSxxoolleeiioo  NNeeaass  PPeell llaass,,  ((NNeeww  PPeellllaa  PPrriimmaarryy  SScchhooooll))  ––  GGrreecciiaa    
  

SSccuuoollee  ppaarrttnneerrss:: 

IIsstt ii ttuuttoo  CCoommpprreennssiivvoo  SSttaattaallee  ““ GG..  RRoossssiinnii ”” ,,  SSaann  MMaarrcceelllloo  ––  AANN  --  IIttaallyy  

DDii rreezziioonnee  DDiiddaatt tt iiccaa  SSttaattaallee,,  LLoorreettoo  AApprruuttiinnoo  ––  PPEE  ––  IIttaallyy  

SSzzkkoollaa  PPooddssttaawwoowwaa  NNrr  11,,  GGnniieewwkkoowwoo  ––  PPoolloonniiaa  

TThheerreessaa  NNuuzzzzoo  SScchhooooll   MMaarrssaa,,  MMaarrssaa  ––  MMaallttaa  

SSccooaallaa  ccuu  CCllaasseellee    ““ IIoonn  CCrreeaannggaa”” ,,  SSaattuu  MMaarree  --  RRoommaanniiaa    

PPrriimmaarryy  SScchhooooll   ““ IIvvaann  VVaazzoovv”” ,,  VViiddiinn  --  BBuullggaarriiaa  
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ACCOGLIENZA PARTNERS  
 

14-18 marzo 2009  
 
Lunedì 15 marzo     

¨  Visita della Scuola Secondaria e del 
Giardino delle piante fossili 

¨  Spettacolo dei ragazzi  
¨  Visita dei tre comuni consorziati e 

della città di Jesi 
      
Martedì 16 marzo     

¨  Visita Scuola Primaria e Scuola 
dell’Infanzia di Morro d’Alba 

¨  Spettacolo dei bambini 
¨  Uscita alle Grotte di Frasassi 

      
Mercoledì 17 marzo 

¨  Incontro di lavoro  
¨  Uscita al Conero   
¨  Visita alla basilica di Loreto 

                  



 47 
 

��� 	�����
"��	��	�	��	��������	������	#�

�

�
�

NOME DELL’ACS (Associazione Cooperativa Scolastica): 

������ ���

(Tutti Insieme Gestiamo E Realizziamo Speranze) 
 
Il Progetto consente un valido percorso di Educazione alla Cittadinanza grazie ai valori della 
cooperazione, rendendo concreta anche l’attività di Orientamento Scolastico, data 
l’opportunità di gestire un’impresa economica, seppure “in piccolo”. 
Risulta particolarmente adatto agli alunni che mostrano sensibilità verso i valori della 
cooperazione e lavorano volentieri in gruppo; è inoltre utile per promuovere l’aiuto reciproco 
ed il rispetto delle idee altrui, visto il permanere di atteggiamenti egocentrici e di una certa 
esuberanza.  

�
DESTINATARI 
Gli alunni classi II A e II B (44 Soci) 
 
RISORSE UMANE 
 - Dirigente scolastica - docenti d’Istituto - esperti formatori – Direttore Banca di Credito 
Cooperativo – gli alunni ed i loro genitori e nonni . 
 
STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA VITA DELL’ACS 
Collaborazione con le famiglie, la Bottega del Commercio Equo Solidale 
 
RISORSE ECONOMICHE 
Finanziamento BCC e quote soci cooperatori e sovventori. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Favorire lo sviluppo di un’adesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti 
cooperativi mediante la partecipazione attiva; 
Potenziare la capacità organizzativa finalizzata alla produzione di un bene per la comunità. 
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OBIETTIVI SPECIFICI 
Imparare a relazionarsi: rispettare gli altri, sviluppando la comprensione, la tolleranza, la 
solidarietà e l’impegno sociale. 
Imparare ad apprendere, comunicare, comprendere, approfondire i valori della cooperazione 
e la storia del cooperativismo, la Costituzione e le Dichiarazioni dei Diritti. 
Imparare ad intraprendere: scegliere, organizzare e gestire un’impresa economica seppure 
“in piccolo” finalizzata alla creazione di un bene per la comunità. 
 
 
LE FASI E LE AZIONI DEL PROGETTO 
 
Formazione:  Corso di Formazione tenuto da esperti presso 
l’Istituto Comprensivo di Filottrano. 
 
Ideazione:  alunni delle classi II A e II B della Scuola 
Secondaria di primo grado “A. COLOCCI” di San Marcello. 
 
Attività: 
1a - Mercatino del sabato ( 2 volte al mese) durante la 
ricreazione nel quale oltre alla merenda equo solidale 
saranno venduti piantine ed altri manufatti prodotti dai 
ragazzi; 
1b -  Mercatino aperto ai genitori in occasione dei colloqui 
generali; 
2 – vendita delle schede film durante il Cineforum Scolastico.  
 
METODOLOGIA E TEMPI 
Gli alunni saranno suddivisi in otto gruppi di lavoro e l’attività sarà condotta secondo i criteri 
del cooperative learning. 
Saranno impegnati 1-2 ore settimanali, da novembre a maggio. 
Sarà richiesta la collaborazione delle famiglie per la creazione dei manufatti e la 
partecipazione  ai momenti-evento che saranno organizzati dall’ACS. 
 
VERIFICA 
Sia gli alunni sia i docenti saranno chiamati a verificare il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. 
 
VALUTAZIONE 
Alunni e docenti dovranno analizzare i punti forti e deboli dell’esperienza, individuando 
possibili soluzioni. 
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Il servizio d’istruzione domiciliare  si connota come una particolare 
modalità di esercizio del diritto allo studio che ogni scuola deve saper e poter 
offrire in caso di richiesta. Il Progetto intende sviluppare un sistema 
integrato territoriale attraverso la concertazione tra i Soggetti coinvolti e 
responsabili, una rete reale e condivisa che consenta di rispondere in modo 
globale ai bisogni del soggetto in formazione e di offrire un servizio di qualità, 
integrando servizi e competenze. 
 
OBIETTIVI 
·  Assicurare gli apprendimenti e le competenze previste dalle Indicazioni 

Nazionali. 
·  Garantire il diritto all’istruzione e alla salute dei minori 

malati sia in ospedale sia a domicilio, al fine di 
prevenire fenomeni di dispersione scolastica.  

·  Sostenere l’istruzione a domicilio anche in modalità a 
distanza, ottimizzando l’utilizzo del portale telematico 
dedicato alla scuola in ospedale. 

 
Nell’anno scolastico in corso viene attuato il Prog etto “La scuola fuori 
della scuola” per un alunno della classe V di Belve dere.   
 
OBIETTIVO GENERALE 
Assicurare gli apprendimenti per uscire dalla Scuola Primaria con le 
competenze previste dalle Indicazioni nazionali. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
Conoscere, analizzare e usare il codice verbale nelle varie tipologie testuali. 
Rappresentare relazioni e dati per risolvere situazioni problematiche. 
Utilizzare numeri naturali e decimali con le quattro operazioni. 
 
MODALITÀ DI LAVORO 
Insegnamento a domicilio di due docenti per 10 ore settimanali. 
 
STRUMENTI E MATERIALE 
Libri di testo. 
Strumenti alternativi e nuove tecnologie della comunicazione e 
dell’informazione messi a disposizione in comodato d’uso dalla scuola polo IC 
“Natalucci” di Ancona. 
 
VERIFICA 
La valutazione dell’attività avverrà ogni due mesi. 
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SSSEEEZZZIIIOOONNNEEE   VVV   
 

GGGLLLIII   SSSTTTRRRUUUMMMEEENNNTTTIII   PPPEEERRR   LLLAAA      RRREEEAAALLLIIIZZZZZZAAAZZZIIIOOONNNEEE      
DDDEEELLL   PPPIIIAAANNNOOO   DDDEEELLLLLL’’’OOOFFFFFFEEERRRTTTAAA   FFFOOORRRMMMAAATTTIIIVVVAAA   

 
 

 
La realizzazione del Piano presuppone che vengano create  le condizioni migliori 
che possano favorire l’offerta formativa. Una di queste è la garanzia della 
formazione in servizio, un’altra è l’efficienza organizzativa, non ultima poi è la 
disponibilità economica.   
 
 
LLLaaa   fffooorrrmmmaaazzziiiooonnneee   
 

L’attività di formazione programmata si propone di: 
 

Favorire la continuità educativa e didattica 
attraverso la formazione in comune dei docenti 
di ordini di scuola consecutivi 

 
Innovare la didattica disciplinare in alcuni ambiti 

 
Introdurre nell’insegnamento l’uso di nuove tecnologie 

 
Elevare il livello di professionalità del Personale della scuola attraverso 
attività di ricerca / azione 

 
Si prevedono i seguenti incontri di formazione: 

 
·  “Corso di grafomotricità”  con l’intervento di Paola Gardoni, grafologa – 

graforieducatrice (20 ore) 
 
·  AU.MI “Autovalutazione d’Istituto” . Formazione per i docenti del gruppo di lavoro e 

acquisizione di un metodo di autovalutazione 
 
·  “Disturbi evolutivi specifici di apprendimento DSA. Che fare?” – realizzato con il 

contributo fondi Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi 
 
·  “Progetto L .I.M. – Diffusione lavagne interattive” –  corso di formazione tenuto da 

docenti tutor individuati dall’IRRE Marche 
 
·  “Crescere nella cooperazione”- Seminario di  formazione per la fase di avvio del 

progetto “Crescere nella Cooperazione” in atto nelle classi seconde della Scuola 
Secondaria. 

 
·  Corso di formazione  legato al Progetto “Agorà”  per l’accoglienza e l’inserimento 

scolastico degli alunni stranieri. 
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OOORRRGGGAAANNNIIICCCOOO   DDDEEELLLLLL’’’ IIISSSTTTIIITTTUUUTTTOOO   

   
 
 
 
 
Il personale direttivo, i docenti, il personale amministrativo ed i collaboratori 
scolastici costituiscono l’Organico complessivo dell’Istituto così distribuito: 
 
 
 

Funzione  Ordine di Scuola  unità  

Dirigente Scolastico Istituto Comprensivo  1 

Direttore S.G.A. Istituto Comprensivo  1 

Docenti 

Scuola dell’Infanzia  16 

Scuola Primaria  29 

Scuola Secondaria di I grado  16 

Assistenti Amministrativi Istituto Comprensivo  4 

Collaboratori Scolastici Istituto Comprensivo  15 

Personale  Coop. Pro.ge.i.l. Scuola Infanzia e Primaria di San Marcello  2 
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SSSEEEZZZIIIOOONNNEEE   VVVIII   

   

CCCRRRIIITTTEEERRRIII   DDDIII   GGGEEESSSTTTIIIOOONNNEEE   FFFIIINNNAAANNNZZZIIIAAARRRIIIAAA   EEE   
OOORRRGGGAAANNNIIIZZZZZZAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLL’’’UUUFFFFFFIIICCCIIIOOO   DDDIII   SSSEEEGGGRRREEETTTEEERRRIIIAAA   

   
LLL’’’ooorrrgggaaannniiizzzzzzaaazzziiiooonnneee   dddeeelll    sss iii sss ttteeemmmaaa   ssscccuuuooolllaaa   

 
L’organizzazione della Scuola prevede una serie di Organismi Collegiali, ciascuno con competenze 
proprie ma tra loro interagenti. Si attiva così un sistema di responsabilità diffusa, che chiama ciascun 
componente  al senso di appartenenza all’Istituzione scolastica. 

 
 

 
Compiti  

 
Organismo  

 
DIREZIONE  

 
Dirigente scolastico – Staff dei Collaboratori del 
D. S. -  Maria Rita Barboni, Angiolani Ines 
 

 
DECISIONALITÀ’  

 
Consiglio di Istituto – Collegio Unitario dei docenti 
 

 
PROGETTAZIONE  

 
Collegio di settore  
Consiglio di intersezione, di interclasse e di 
classe 
Equipe pedagogica 
 

 
STUDIO E RICERCA  

 
Commissioni miste 
Gruppi di progetto 
 

 
GESTIONE PATRIMONIALE E CONTABILE  

 
DSGA e Staff di Segreteria  
 

 
SUPPORTO ALLA DIDATTICA  E CURA  
DELL’ AMBIENTE DIDATTICO  

 
Collaboratori scolastici  

 
COORDINAMENTO  

 
Staff delle Funzioni strumentali e Commissioni 
Coordinatrici di plesso 
 

 
CONTRATTAZIONE DECENTRATA  

 
Dirigente Scolastico e RSU 
 

 
SICUREZZA  

 
Responsabile del servizio  
Rappresentante dei laboratori  
Addetti servizio prevenzione 
 

 
VALUTAZIONE INTERNA DEL SISTEMA  
 
VALUTAZIONE INTERNA ESITI FORMATIVI 

 
Aumi - Collegio Unitario -  Consiglio di Istituto  
 
Aumi -Collegio Unitario  
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CCCrrr iii ttteeerrr iii    dddiii    gggeeesssttt iiiooonnneee   fff iiinnnaaannnzzziiiaaarrr iiiaaa   

 
 
 
Per questa parte si fa riferimento al PROGRAMMA ANNUALE, che rappresenta il documento 
contabile ufficiale allegato al Piano. 
 
Il programma prevede il finanziamento  di tutti  processi  che il  Piano descrive e per i quali sono 
previste spese, in particolare  

 
- per il funzionamento ordinario  della didattica nei  singoli plessi dell’istituto, 

secondo criteri di complessità strutturale ed organ izzativa 
 
- per acquisto di  attrezzature didattiche, multimedi ali, tecnologiche  di uso  

specifico  e/o comune 
 

- per il funzionamento amministrativo  
 

- per la realizzazione dei progetti di continuità *   e di integrazione * che sono 
comuni a tutti gli ordini  di  scuola 

 
- per la formazione del personale 
 
- per le spese per il  personale che comprendono anch e fondo di istituto, funzioni 

strumentali  ed incarichi aggiuntivi…  
 
 
 
Alle famiglie viene richiesta una compartecipazione di spesa per le attività integrative 
(madrelinguista, viaggi di istruzione) che la Scuola con le sue risorse da sola  non potrebbe 
garantire. 
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UUUFFFFFFIIICCCIIIOOO   dddiii    SSSEEEGGGRRREEETTTEEERRRIIIAAA   

 
Via dell’Unione n. 4 -SAN MARCELLO 

Tel e fax 0731 267158 
e-mail  ANIC805008@istruzione.it 

ics.marcello4@virgilio.it 

 
 

Orario di funzionamento : 
Il mattino: tutti i giorni dalle ore 7,45 alle ore 14,00 

Il pomeriggio: martedì dalle ore 14,30 alle ore 17,30 
 

Orario di apertura al pubblico   
Il mattino: dal lunedì al venerdì dalle ore 7,45 alle ore 14,00 

Il sabato dalle 7.30 alle 13.30 
Il pomeriggio: martedì dalle ore 14,30 alle ore 17,30 

 
�
�
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Direttore dei Servizi Generali  
ed Amministrativi:                    

 
 

Patrizia Manenti  
s.marcellodsga@virgilio.it  

 
 
 

 
Compiti del DSGA  

 
 ^ Sovrintendenza  con autonomia operativa, ai servizi generali e contabili 
 ^ Predisposizione e formalizzazione degli atti amministrativi.        
 ^ Coordinamento e promozione delle attività e verifica dei risultati conseguiti 
 ^ Organizzazione dell’attività del personale ATA nell’ambito delle direttive della 
     Dirigente Scolastica. 
  ^Gestione finanziaria e Pof 
  ^Rapporti con Enti locali 

Orario di servizio :  
dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 14,00 

il sabato dalle ore 7.30 alle ore 13.30 



 56 
 

 
 
 

 
 

 
 

Mariella Corinaldesi   
Stefania Lucarelli 
Patrizia Manoni 
Paola Tarabelli   

 
 
 

Gestione 
finanziaria- 
Gestione 

patrimoniale e 
inventario 

Relazioni e 
corrispondenza 
con le famiglie 

 Didattica 
alunni 

Informazione 
all’utenza 
interna ed 
esterna 

 

Collaborazione 
diretta con il 

Dirigente e il DSGA 
 

Fascicoli del 
personale e degli 

alunni 

Supporto per la 
realizzazione del 

POF 
 

Orario di servizi : 
Dal lunedì al venerdì  dalle ore 7,45 alle ore 14,00 

Il sabato dalle ore 7.30 alle ore 13.30 
Il pomeriggio: il martedì dalle ore 14,30 alle ore 17,30 

 

   Assistenti Amministrativi   
 

Compiti degli Assistenti Amministrativi 
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Collaboratori Scolastici 
 
 
La dotazione organica dei collaboratori scolastici è di 13 unità (di cui una unità in 
servizio per n. 18 ore settimanali), ai collaboratori si aggiungono n. 2 dipendenti 
della cooperativa Pro.ge.i.il. di Senigallia che operano per n. 48 ore di servizio.  

�
�
�

 

Collaboratori scolastici assegnati alle Scuole Prim arie 
 
Belvedere O.“Enrico Medi”: Letizia Abeti  
Morro d’Alba “Don Bosco”: Maria Venturi e Fabio Morosetti 
San Marcello “Giuseppe Verdi”: Maria Angela Giglioni e Laura Bartolucci (h.24 – Progeil) 
                                                   
 
 
Orario di servizio 
Dalle ore 7,45 / 8,00 alle ore 13,45 tutti i giorni nel turno antimeridiano 
Dalle ore 13,00 alle ore 19,00 il martedì 

Collaboratori scolastici in servizio nelle Scuole d ell’Infanzia 
 

Belvedere Ostrense  “Il Giardino Fiorito”:     Cinzia Gattini  - Rita Rosolani 
Morro  d’Alba            “Medardo Pieralisi”:      Luciana Catani  - Daniela Anconetani 
San Marcello             “Il Girotondo”:               Mirella Mimotti  - Leondina Gasparri (h.24 – Progeil) 
 
Orario di servizio   
Dal lunedì al venerdì 
- dalle ore 7,45 alle ore 13.45 nel turno antimeridiano,  
- dalle ore 11 alle ore 17 nel turno pomeridiano.  
Dalle 7.30 alle 13.30 il sabato 
 
Si effettua la turnazione tra le due unità in servizio 
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Collaboratori scolastici in servizio presso  
la Scuola Secondaria di I grado “Angelo Colocci” 

 
 
San Marcello : Enrica Barchiesi, Anna Rosa Omenetti e Oliviano Silvi 
Orario di servizio 
Dalle 7,30 alle 14,00  dal lunedì al venerdì nel turno antimeridiano 
Dalle 7,30 alle 13,30 il sabato 
Dalle 13,00 alle 19,00 il martedì nel turno pomeridiano 
 
Si effettua la turnazione tra le unità in servizio. 
La turnazione pomeridiana prevede una unità in servizio il martedì. 
La turnazione pomeridiana per attività collegiali ha inizio alle ore 14,00 ipotizzando la chiusura dei 
lavori mediamente alle ore 20,00. 
 
 
 

Compiti dei Collaboratori Scolastici 
 

Sorveglianza degli alunni nelle aule, laboratori, spazi comuni in caso 
di momentanea assenza dell’insegnante. Aiuto materiale agli alunni 
portatori di handicap. Apertura e chiusura dei locali scolastici. Piccola 
manutenzione dei beni. Pulizia dei locali scolastici, spazi coperti, 
arredi. Supporto amministrativo e didattico. Assistenza progetti 
(POF).    


